
 
   

 

 

 
  REGIONE MOLISE 

 

PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014 -2020 

Asse 6 – Occupazione 

Obiettivo 6.1 - Favorire l’inserimento lavorativo e l’occupazione dei disoccupati di lunga durata e dei 
soggetti con maggiore difficoltà di inserimento lavorativo, nonché il sostegno 

delle persone a rischio di disoccupazione di lunga durata 
 
 

Azione 6.1.1 
“Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di crescita" 

(ad es. nell'ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio sanitari,  
valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 

 
 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 231 del 23.06.2017 e n. 258 del 07.07.2017 
 
 

Avviso pubblico per 
TIROCINI EXTRA-CURRICULARI - DI INSERIMENTO E REINSERIMENTO AL LAVORO 

determinazione n.49 del 25.7.2017 e successiva determinazione di rettifica n. 50 del 31.07.2017 
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1 - Domanda  Chi può presentare la domanda di attivazione dei tirocini? 
 
Risposta:  le domande di attivazione dei tirocini possono essere presentate esclusivamente dai Soggetti 
Promotori, i quali devono provvedere all’incrocio fra le imprese disponibili ad ospitare tirocinanti e i soggetti 
interessati allo svolgimento di un tirocinio.  
Il soggetto promotore è il referente nei confronti della Regione Molise, ha l’obbligo di verificare tutti i requisiti 
richiesti dall’Avviso, le caratteristiche del Tirocinio, la qualità dell’esperienza formativa e di promuovere il 
tirocinio stesso, garantendo tutte le relative comunicazioni e/o informazioni assicurando il presidio dell’esperienza 
di Tirocinio. E’ altresì tenuto a caricare tutte le comunicazioni/informazioni e documentazione relativa all’Avviso 
sulla piattaforma informatica MOSEM. Possono promuovere tirocini i Soggetti i di cui dall’art.5 della Delibera 
di Giunta della Regione Molise n. 600 del 18 novembre 2013 “Direttiva attuativa – Tirocini formativi – Legge 
Regionale del 29 luglio 2013 – art. 7” che siano registrati sul portale dell’Agenzia Nazionale per le Politiche 
Attive del Lavoro (ANPAL). Sul sito regionale http://moliseineuropa.regione.molise.it, è pubblicato l’elenco dei 
soggetti promotori al 1° agosto 2017. La Regione, in caso di integrazione e/o modifica di detto elenco, provvederà 
a pubblicarne l’aggiornamento. 

 
2) Domanda Dove sono reperibili le informazioni da inserire nel Progetto Formativo Individuale relative 

alla definizione del profilo professionale e delle competenze da acquisire durante il tirocinio?  
 
Risposta:  gli allegati richiamati nell’Avviso sono stati pubblicati sul sito 
http://moliseineuropa.regione.molise.it, e sono così individuati: 

• Aree di attività (ADA) rinveniente dalle schede professionali del Repertorio Regionale Qualifiche 
Professionali 

•  Nuova griglia repertorio regionale delle professioni di cui alla D.G.R. n. 182/2017. 

 
3) Domanda:  in che cosa consiste il divieto previsto dall’art. 4 dell’Avviso per cui non si possono attivare 
tirocini in favore di professionisti abilitati o qualificati all'esercizio di professioni regolamentate per attività 
tipiche ovvero riservate alla professione? 
 
Risposta:  Essendo il tirocinio un periodo di pratica lavorativa di durata limitata il cui obiettivo è 
l’acquisizione di un'esperienza pratica e professionale, non possono essere attivati tirocini in favore di soggetti 
già abilitati e qualificati all’esercizio della professione per la quale si richiede il tirocinio (es. un commercialista 
abilitato non può svolgere un tirocinio presso lo studio di un commercialista per le attività tipiche riservate a detta 
professione). 
 
4) Domanda:  Il tirocinante può svolgere contemporaneamente un tirocinio curriculare e un tirocinio extra 
curriculare presso lo stesso soggetto ospitante? 
 
Risposta. NO 

5) Domanda:  I tirocini previsti per l’accesso alle professioni ordinistiche, nonché i periodi di pratica 
professionale, sono compatibili con i tirocini extra curriculari previsti dall’avviso? 
 

Risposta: Sono compatibili purché' non vengano svolti presso lo stesso soggetto ospitante e nei medesimi orari , 
rispettando in ogni caso gli orari di lavoro previsti dai CCNL e dai relativi contratti decentrati  



 
   

 

 

6) Domanda:  Un professionista abilitato (avvocato, commercialista, ingegnere, agrotecnico,...), in qualità 
di soggetto ospitante può attivare tirocini nei confronti di soggetti che non siano in possesso 
dell'abilitazione professionale di riferimento? 

Risposta:  Si  

7) Domanda:  la Dichiarazione di Immediata Disponibilità ai sensi dell'art. 19 del D.lgs 150/2015, può 
essere rilasciata dai Centri Per l'Impiego o deve essere rilasciata necessariamente in forma telematica? 

 
Risposta:  La Dichiarazione di Immediata Disponibilità (DID) viene rilasciata in forma telematica al sistema 
informativo unitario delle politiche del lavoro e sulla base delle indicazioni fornite in fase di registrazione si 
individua automaticamente una classe di profilazione (art.19, comma 5 del D.lgs. n. 150/2015). Essa può essere 
rilasciata mediate le seguenti modalità: 

a. Rilascio della DID sul Portale nazionale con PIN INPS - l’utente, in possesso del PIN INPS, deve accedere 
al Portale ANPAL, www.ANPAL.gov.it, inserendo username e password del PIN INPS. L’utente rilascia 
la DID selezionando nell’area riservata “DID on Line”.  

b. Rilascio della DID sul portale nazionale senza PIN INPS – rilascio della DID autenticandosi mediante 
username e password (quelle già in uso per Cliclavoro. Se non le ha ancora, si registra per la prima volta) 
al Portale ANPAL; dopodiché si registra sul Portale Nazionale, inserisce le proprie credenziali e rilascia 
la DID, che viene acquisita con riserva. 

c. Direttamente presso il CPI. Pertanto, il lavoratore, presentandosi personalmente presso il CPI, alla 
presenza di un operatore e previa esibizione di un documento d’identità, rilascia la DID. 

8) Domanda:  che cosa si intende per stato di disoccupazione? 

Risposta L’art. 19, comma 1 del D.lgs. n. 150/2015, e successive modifiche ed integrazioni, introduce una 
nuova nozione di “Stato di disoccupazione” per la quale sono considerati disoccupati “i soggetti privi di impiego 
che dichiarano, in forma telematica, al sistema informativo unitario delle politiche del lavoro di cui all’articolo 
13, la propria immediata disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa ed alla partecipazione alle misure 
di politica attiva del lavoro concordate con il Centro per l’impiego”. 

Pertanto, i riferimenti contenuti nelle varie norme allo stato di disoccupazione ai sensi dell’art.1, comma 2, 
lettera c), del D.lgs. n.181/2000, così come previsto al suddetto art.19 del D.lgs. n.150/2015, si intendono riferiti 
alla definizione sopra riportata. 

Sulla base della nuova definizione di cui all’art. 19, comma 1, del D.lgs. n.150/2015, lo stato di disoccupazione 
risulta essere la condizione giuridica che l’ordinamento riconosce alle persone aventi i seguenti requisiti: 

 Essere privi di impiego non svolgere alcuna attività lavorativa sia di tipo subordinato sia di tipo autonomo. 

Sono da considerarsi privi di impiego: 

a) i soggetti impegnati in fattispecie che, benché remunerate, non costituiscono rapporto di lavoro, quali: 
tirocini, borse di studio, borse lavoro, servizio civile ed attività di pubblica utilità; 



 
   

 

 

b) i soggetti in possesso di partita IVA non movimentata negli ultimi 12 mesi, precedenti la presentazione 
della DID, come precisato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con la nota n. 39/003374 
del 26/02/2016. 

 Dichiarare la propria immediata disponibilità allo svolgimento di un’attività lavorativa ed alla partecipazione 
alle misure di politica attiva del lavoro. 

9) Domanda:  Un ente pubblico economico, può rientrare tra i soggetti ospitanti ospitante tirocini? 
 

Risposta:  Possono partecipare al presente Avviso, in qualità di soggetti ospitanti, esclusivamente le imprese 
del settore privato. 

10) Domanda:  Come avviene la registrazione sul portale Anpal di soggetti promotori? 

I soggetti promotori di cui dall’art.5 della DGR n. 600 del 18 novembre 2013 “Direttiva attuativa – Tirocini formativi 
– Legge Regionale del 29 luglio 2013 – art. 7”: 
Possono promuovere tirocini i seguenti soggetti: 

a) le Province, per il tramite dei Centri per l'Impiego; 
b) l’Agenzia regionale per il lavoro; 
c) le Università e gli Istituti di istruzione universitaria statali e non statali che rilasciano titoli accademici, le 

istituzioni scolastiche statali e non statali che rilasciano titoli di studio con valore legale, nonché le altre 
istituzioni di alta formazione che rilasciano titoli riconosciuti a livello nazionale ed europeo; 

d) l’Azienda sanitaria locale, le comunità terapeutiche, gli enti ausiliari e le cooperative sociali iscritte nell'albo 
regionale relativamente ai soggetti che hanno seguito percorsi terapeutici, riabilitativi e di inserimento sociale, 
anche nei ventiquattro mesi successivi alla loro conclusione, nonché il servizio provinciale di inserimento per 
disabili; 

e) le associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori ; 
f) gli enti bilaterali; 
g) i soggetti non aventi scopo di lucro iscritti nell’elenco regionale dei soggetti accreditati per lo svolgimento di 

servizi al lavoro; 
h) le associazioni iscritte nel registro regionale delle organizzazioni di volontariato; 
i) i soggetti autorizzati all’intermediazione dal Ministero del lavoro e delle Politiche sociali ai sensi del D. Lgs 

276/2003 e s.m.i.; 
j) i soggetti iscritti nell’elenco regionale degli Organismi accreditati per la formazione professionale 

che non risultano già registrati al portale ANPAL devono richiedere la registrazione presentando apposita domanda 
all’Agenzia Regionale Molise Lavoro. L’Agenzia Regionale Molise Lavoro abilita ad operare sulla SAP i Soggetti 
Promotori che ne fanno richiesta, fornendo loro le credenziali di accesso al portale. 

11) Domanda:  le associazioni possono essere soggetti ospitanti?  

Risposta:  Anche le associazioni possono partecipare a questo Avviso in qualità di soggetto ospitante 
purché svolgano regolarmente un'attività economica per la quale hanno una partita Iva aperta. 
 

12) Domanda:  tutte le comunicazioni/informazioni e documentazione relativa all'Avviso deve 
essere caricata sulla piattaforma informatica MOSEM, previa acquisizione del numero di 
protocollo regionale? 

Risposta: Ad eccezione della presentazione della Domanda di avvio del tirocinio e  relativi allegati 
(Convenzione Allegato alla Convenzione e progetto Formativo), che deve essere caricata su 
https://mosem.regione.molise.it/mosem, a pena di irricevibilità, tutta la ulteriore documentazione deve essere 



 
   

 

 

trasmessa tramite PEC al protocollo regionale all’indirizzo: regionemolise@cert.regione.molise.it., ulteriori 
indicazioni tecniche operative che saranno pubblicate sul sito regionale  http://moliseineuropa.regione.molise.it.  
 



     
 

 

FAQ 
al 7 agosto 2017 

 

 
 

REGIONE MOLISE 

 

PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014 -2020 

Asse 6 – Occupazione 

Obiettivo 6.1 - Favorire l’inserimento lavorativo e l’occupazione dei disoccupati di lunga durata e dei 
soggetti con maggiore difficoltà di inserimento lavorativo, nonché il sostegno 

delle persone a rischio di disoccupazione di lunga durata 
 
 

Azione 6.1.1 
“Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di crescita" 

(ad es. nell'ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio sanitari, 
valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 

 
 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 231 del 23.06.2017 e n. 258 del 07.07.2017 
 
 

Avviso pubblico per 
TIROCINI EXTRA-CURRICULARI - DI INSERIMENTO E REINSERIMENTO AL LAVORO 

Determinazione n.49 del 25.7.2017 e successiva determinazione di rettifica n. 50 del 31.07.2017 
 
 
 
 

FAQ 
al 7 agosto 2017 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

  
 

  

user
Evidenziato



     
 

 

FAQ 
al 7 agosto 2017 

 

 
13) Domanda:  Come avviene l’individuazione della “fascia di profilazione” da indicare 
nell’Allegato 3 “Progetto Formativo Individuale”  e Allegato 6 “richiesta remunerazione 
per il servizio promotore”, dal momento che il portale ANPAL non prevede la profilazione 
BASSA, MEDIA, ALTA e MOLTO ALTA (come avveniva per Garanzia Giovani) ma un 
numero compreso tra 0 ed 1? 

Risposta:  nell’Avviso in coerenza con quanto stabilito dall’Atto Delegato (EU) 2017/90 della 
Commissione del 31.10.2016, per l’individuazione della remunerazione per il servizi odi 
promozione, sono previste quattro fasce di profilazione alle quali corrispondono quattro Unità di 
Costo Standard. Per individuare quindi la classe di riferimento è necessario riportare le quattro 
classi nella funzione continua nel modo che segue (le soglie corrispondono al valore della variabile 
di profiling, che è compreso tra 0 e 1): 

Descrizione Indice Soglia min 
(compresa)

Soglia max 
(esclusa) 

1 Basso 1 0 0,250001 
2 Medio-

Basso 2 0,250001 0,500001 

3 Medio-
Alto 3 0,500001 0,750001 

4 Alto 4 0,750001 1 
 

Si precisa che tale metodologia e esattamente quella già utilizzata in Garanzia Giovani che, 
producendo un indice numerico compreso fra 0 ed 1, prevede anch’essa il raggruppamento in 
quattro cluster.  

 

14) Domanda:  Fanno parte del bacino dei lavoratori dell’Area di Crisi Complessa (art. 
3 dell’Avviso) esclusivamente i disoccupati provenienti dalle aziende di cui agli elenchi 
pubblicati? 

Risposta:  Con la DGR n. 125/2016 (successivamente modificata ed integrata con DGR n. 196/2016 e 
DGR n. 422/2016) nell’approvare gli elenchi delle aziende coinvolte nella crisi distinte nei seguenti ambiti 
di attività: 
• Polo avicolo agro-alimentare: Solagrital-GAM e aziende dell’indotto,  
• Polo tessile: Ittierre Spa e aziende dell’indotto, 
• Polo metalmeccanico (ambito Venafro-Pozzilli): aziende, 
fu altresì stabilito che tali elenchi erano suscettibili di integrazione nel caso di segnalazioni relative ad 
ulteriori imprese per le quali fosse possibile dimostrare un ruolo nella catena del valore (indotto). 
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Pertanto possono rientrare nella riserva destinata all’Area di Crisi Complessa anche ex lavoratori di aziende 
non già ricomprese negli elenchi approvati dalla DGR n. 125/96 purchè si dimostri che l’azienda faccia parte 
dell’indotto di uno degli ambiti individuati.  
 
15) Domanda:  un disoccupato che ha svolto un tirocinio extracurriculare nell’ambito del 
programma Garanzia Giovani, se nel frattempo ha compiuto 30 anni può partecipare a questo 
Avviso? 
 
Risposta:  SI non c’è alcuna incompatibilità trattandosi di programmi e fondi diversi 

  

16) Domanda:  che cosa si intende per “rapporto di lavoro” a riguardo del divieto di cui 
all’ultimo comma dell’art. 4 “Il tirocinante non deve altresì aver avuto precedenti rapporti di lavoro 
con il soggetto ospitante negli ultimi quattro anni antecedenti la domanda di tirocinio.”? 

Risposta:  Il tirocinio non può essere attivato nell’ipotesi in cui il tirocinante abbia avuto con il 
medesimo soggetto ospitante un rapporto di lavoro subordinato ivi compreso il contratto in 
apprendistato, sia a tempo determinato che a tempo indeterminato e utilizzazione del lavoratore in 
forza di contratto di somministrazione con agenzie autorizzate. 
Sono altresì vietati tirocini con soggetti con i quali è stato precedentemente instaurato un rapporto 
di collaborazione anche di carattere coordinato e continuativo nonché ai soggetti ai quali è stato 
conferito precedentemente un incarico professionale. 
Il tirocinio può essere invece attivato nell’ipotesi in cui il tirocinante abbia svolto prestazioni di 
lavoro accessorio presso il medesimo soggetto ospitante per non più di trenta giorni, anche non 
consecutivi, nei sei mesi precedenti l'attivazione. 

 
17) Domanda:  In relazione all'art. 4 dell'Avviso si chiedono chiarimenti in merito ai rapporti di 
parentela o affinità che non devono intercorrere tra soggetto ospitante e tirocinante, in particolare nel 
caso di società di capitali che fungano da soggetto ospitante. 

Risposta:  Nel caso di società di capitali il vincolo di parentela, affinità e coniugio non deve sussistere nei 
confronti dei soggetti che ricoprono la qualifica di legale rappresentante della società o ne abbiamo comunque 
l’amministrazione, a qualsiasi titolo. 

 


